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Presso la Penitenzieria Apostolica
L’Indulgenza, affermava il beato Giovanni Paolo II è "il dono totale della misericordia di Dio", ed è un felice incentivo per la confessione.

Come insegna, infatti, il Catechismo della Chiesa Cattolica, la dottrina e la pratica delle Indulgenze nella Chiesa sono strettamente legate agli effetti del sacramento della Penitenza.

Il fondamento dottrinale e normativo dell’uso delle Indulgenze è la Costituzione Apostolica Indulgentiarum Dottrina, pubblicata dal servo di Dio Paolo VI il 1° gennaio 1967.

La Costituzione Indulgentiarum Dottrina definisce l’Indulgenza come: “la remissione dinanzi a Dio della pena temporale per i peccati, già rimessi quanto alla colpa, che il fedele, debitamente disposto e a determinate condizioni, acquista per intervento della Chiesa, la quale, come Ministra della redenzione, autoritativamente dispensa ed applica il tesoro delle soddisfazioni di Cristo e dei Santi”.
Per lucrare l’Indulgenza parziale è sufficiente essere in stato di grazia e adempiere le opere indulgenziate.

Per l’Indulgenza plenaria, oltre la piena disposizione, la Chiesa aggiunge tre condizioni: La Confessione sacramentale, la Comunione eucaristica e la Preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice.

La pratica delle Indulgenze in questa maniera riafferma la necessità della mediazione della Chiesa e la necessità della partecipazione ai Sacramenti.

Oltre le Concessioni universali, elencate nell’Enchiridion Indulgentiarum o Manuale delle Indulgenze (per esempio l’adorazione eucaristica, la lettura della Sacra Scrittura, il pio esercizio della Via Crucis, il Rosario Mariano), la Chiesa elargisce anche Indulgenze per territori e gruppi particolari di persone: Diocesi, Parrocchie, Santuari, Famiglie religiose, Pie Associazioni, Movimenti, e così via.

Alla Pontificia Opera per le Vocazioni Sacerdotali, eretta il 4 novembre 1941, la Penitenzieria aveva annesso varie Indulgenze il 30 gennaio 1942, successivamente ampliate il 9 giugno 1961.

La Costituzione Indulgentiarum Doctrina, nella Norma 14, prospettava l’aggiornamento di tutte le Indulgenze concesse nel passato. Essa recitava: “Gli elenchi ed i sommari delle Indulgenze per gli Ordini e Congregazioni religiose, per le Società di vita in comune senza voti, per gli Istituti secolari e per le pie Associazioni di fedeli, saranno quanto prima riveduti, in modo che l’Indulgenza plenaria possa lucrarsi soltanto in giorni particolari stabiliti dalla Santa Sede, dietro proposta del Superiore Generale o, se si tratta di pie Associazioni, dietro l’Ordinario del luogo”. Entro un biennio le Indulgenze non confermate sono decadute.

Il 18 dicembre 1967 il Card. Garrone, Prefetto della Sacra Congregazione per l’Educazione Cattolica e Moderatore Generale della Pontificia Opera Primaria per le Vocazioni Sacerdotali, chiedeva alla Penitenzieria di procedere alla revisione del Sommario delle Indulgenze concessa ai membri dell’Opera stessa.

L’Em.mo Prefetto proponeva una sola modifica, in modo - diceva - da rendere più evidente il carattere internazionale della Pontificia Opera. La modifica consisteva nel sostituire alla festa di S. Luigi Gonzaga e di S. Carlo Borromeo, per ogni nazione la festa del Santo venerato come Protettore dei Seminari e delle Vocazioni.

Il 5 luglio 1968, la Penitenzieria aggiornava l’elenco, ritenendo le seguenti date: il giorno dell’iscrizione dei singoli membri, il giorno della festa titolare, per ogni nazione il giorno della festa del Santo venerato come Protettore dei Seminari e delle Vocazioni, il Corpus Domini, Pentecoste, l’Immacolata Concezione e l’Annunciazione, il Giovedì Santo in Cena Domini e la Seconda Domenica dopo Pasqua.

Come per le altre concessioni a favore di Istituti o Associazioni di Fedeli, oltre le solite condizioni spirituali, l’opera ingiunta è l’emissione o il rinnovo, comunitariamente o privatamente, della promessa di seguire fedelmente gli statuti dell’associazione.

La concessione è in perpetuo ed è quindi tuttora valida ed è tuttora un segno tangibile di comunione gerarchica con il Santo Padre, di santificazione personale e comunitaria, di rinnovamento degli impegni, di comunione con i defunti, perché le Indulgenze sono anche applicabili a modo di suffragio ai fedeli defunti. Ed è importante in questo mese di novembre, mese dei defunti.
